ENTITY di Wayne McGregor in scena al Teatro degli Arcimboldi di Milano 
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Ideazione e coreografia: Wayne McGregor; 

Proiezioni video: Ravi Depres; 

Cast: Wayne McGregor / Random Dance Company; 

Negli ultimi 15 anni, la Wayne McGregor | Random Dance, compagnia residente al Sadler’s Wells di Londra, ha rappresentato in tutto il mondo creazioni fuori dell’ordinario. Entity, parte integrante del suo Entità Research Project, vede artisti di diversa formazione, programmatori di computer, ricercatori e studiosi di matematica cognitiva e intelligenza artificiale impegnati nella creazione di una "entità coreografica artificialmente intelligente" ossia agenti che possano pensare coreograficamente. Ne nasce una danza - visionaria, iperrealistica, di matematica precisione – che appare improntata alla più "sfrontata" improvvisazione, e che scaturisce invece da una sofisticata riflessione e uno studio approfondito. Il movimento, che palpita del vero e del digitale ed è pervaso da una musica elettrizzante (di Hopkins e Talbot), è frenetico, adrenalinico. Implode nei corpi ulcerando lo spirito. Una gestualità, questa di McGregor, dai ritmi sincopati e convulsi. Anche violenti, capaci così di abbattere la gabbia del visivo abitudinario che spesso imprigiona il pubblico. Su pannelli semoventi le proiezioni video digitali (di Ravi Depres) creano l'illusione di un universo virtuale del quale vive, poeticamente, anche l'azione scenica. Creature vere e palpitanti di animalità o cyborg, quelle che la scena propone? Ma il vero miracolo che McGregor compie con Entity è quello di saper creare una poetica sintesi partendo da una sfida intellettuale, riuscendo a illuminare quella zona liminare che la scienza condivide con l’arte, la matematica con la bellezza. 
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http://www.teatroespettacolo.org/entity-di-wayne-mcgregor-in-scena-al-teatro-degli-arcimboldi-di-milano.htm
Inglese, 37enne, Wayne Mc Gregor è stato definito un “cyber-coreografo” ed è uno degli artisti di punta della scena europea: primo coreografo del Royal Ballet e coreografo ospite dei principali teatri d’opera europei, celebre tra l’altro per aver coreografato il quarto episodio di Harry Potter (“Il calice di fuoco”). La sua è una danza ad alta velocità, lanciata nello spazio con spregiudicatezza e raffinato controllo. I suoi lavori sono ‘pillole’ artistiche della contemporaneità, specchio della frammentazione attuale, di un mondo in continua trasformazione.

“Entity” applica alla coreografia i principi dell’intelligenza artificiale (ogni sequenza è abbinata a un numero, richiamato di volta in volta dal coreografo) ottenendo dai danzatori - impegnati in movimenti disarticolati e apparentemente impossibili - degli straordinari risultati. Questa coreografia - costruita nel 2006 - è nata da un vero e proprio progetto di ricerca - l’Entity Research Project - che ha impegnato un intero team interdisciplinare di ricercatori (programmatori di computer, studiosi di matematica cognitiva e di intelligenza artificiale, danzatori). A essere indagata ed esplorata concretamente è la possibilità di creare una entità artificiale capace di creare autonomamente coreografie, di pensare coreograficamente.

Da un punto di vista visivo “Entity” - danzato da 10 interpreti - è uno spettacolo raffinatissimo, montato su musiche originali di Jon Hopkins (collaboratore di gruppi rock come i Coldplay e i Massive Attack) e di Jody Talbot eseguite dal vivo dal Navarra Quartet, completato dall’elegante progetto luci di Lucy Carter e dai video di Ravi Desprees, che creano l’impressione di un universo virtuale. Tra proiezioni “matematiche” (la serie di Fibonacci e la sezione aurea, ad esempio) e una gestualità allo stesso tempo fluida e spigolosa, la danza di McGregor sembra abbracciare al suo interno le suggestioni di movimento più disparate, riuscendo a essere adrenalinica ed emozionante pur partendo da un’ispirazione razionale e scientifica.
http://www.teatro.org/rubriche/news/dettaglio.asp?id_news=16225
